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Giovanni Sciola

Convegno “La sottrazione nazista di 
risorse dall’Italia occupata. Fonti e 
ricerche” (Brescia 16-17 marzo 2023)

Nel novero ampio e consolidato degli studi e delle ricerche sull’I-
talia nel corso della Seconda guerra mondiale e segnatamente sul 
periodo culminante del conflitto, gli anni 1943-1945, un ambito spe-
cifico e significativo è occupato dalle indagini che hanno focalizzato 
l’attenzione sul costo economico e sociale relativo alla sottrazione di 
risorse dall’economia nazionale effettuato dall’occupazione nazista. 

Un’ottica che certamente completa – accanto alle indagini con-
dotte anche su scala locale e ormai assai documentate riguardo 
alle violenze e alla repressione di antifascisti e partigiani, alla pagina 
drammatica della deportazione e dello sterminio razziali e infine al 
massiccio internamento dei militari disarmati all’8 settembre 1943 – 
il quadro composito del Paese nel biennio della Repubblica sociale 
italiana e dell’occupazione della Penisola da parte delle forze del 
Reich. 

Per stare all’interrogativo di Nicola Labanca, uno degli studiosi 
che con maggiore attenzione si è occupato in questi anni di tale 
aspetto del conflitto, «l’occupazione nazista della Penisola fra 1943 e 
1945 non costò nulla all’Italia?».

In un’opera poderosa1 – edita con il sostegno del Fondo Italo-te-
desco per il futuro e il supporto dell’Associazione nazionale vittime 
civili di guerra – lo stesso Labanca e il team di studiosi da lui co-
ordinato hanno concentrato l’attenzione proprio sull’aspetto della 
sottrazione di risorse (oltre che della sottrazione di manodopera, già 

1  Il nervo della guerra. Rapporti della Militärkommandanturen e sottrazione nazista 
di risorse dall’Italia occupata (1943-1945), a cura di Nicola Labanca, 3 voll., Milano, 
Unicopli, 2019.
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studiata da una ricerca coordinata da Brunello Mantelli e pubblica-
ta con il sostegno dell’Associazione nazionale reduci dalla prigionia) 
che la storiografia contemporaneistica, anche la più avvertita, non 
ha in passato approfonditamente affrontato. In effetti le vaste por-
zioni di territorio della Penisola ove si costituì la Repubblica sociale 
italiana, occupate dalle truppe del Terzo Reich, non rimasero indenni 
dalla sistematica e pesante opera di spoliazione e asportazione di 
risorse economiche locali, necessarie allo Stato nazista per conti-
nuare la guerra: un’opera di sottrazione di risorse che era stata già 
applicata a tutti i territori europei caduti sotto il tallone del nuovo 
ordine europeo voluto da Hitler. 

Questo aspetto della storia del 1943-1945, già affrontato nel cor-
so di un approfondito seminario di studi organizzato a Brescia nel 
settembre 2021, è stato oggetto del convegno La sottrazione nazi-
sta di risorse dall’Italia occupata. Fonti e ricerche che la Fondazione 
“Luigi Micheletti”, di concerto con l’Istituto Nazionale Ferruccio Parri 
e in collaborazione con l’Università degli Studi di Brescia, l’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, e con il patrocinio di Comune e della 
Provincia di Brescia, della Casa della Memoria e della Fondazione 
Clementina Calzari-Trebeschi, ha organizzato il 16 e 17 marzo 2023.

Il convegno si inserisce con un suo specifico profilo nell’ambito 
delle ricerche che numerosi Istituti storici della Resistenza e dell’età 
contemporanea che fanno capo all’Istituto Nazionale Parri (già IN-
SMLI – Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione 
in Italia) hanno condotto sul tema. Ne costituisce per vari aspetti un 
momento di sintesi relativamente, soprattutto, al sistematico lavoro 
di indagine che, per esempio gli Istituti dell’area piemontese, sotto 
la supervisione di Claudio Dellavalle, hanno fino ad ora condotto e 
hanno documentato nel corso della due giorni bresciana.

L’obiettivo della sottrazione di risorse era ben chiaro all’occupan-
te tedesco fin dalla predisposizione del Piano Alarico, elaborato dal-
la Wehrmacht, che prevedeva il controllo della Penisola, in caso di 
una improvvisa uscita dell’Italia dallo schieramento delle Potenze 
dell’Asse. Forse non a caso era stato scelto quello di Alarico come 
nome in codice, con riferimento al re visigoto che saccheggiò Roma 
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nel 410 d.c. E di un sistematico saccheggio (poi realizzato come 
Operazione Achse) appunto si è trattato, in particolare per le provin-
ce italiane situate a nord della Linea Gotica e occupate fino all’aprile 
1945. Una vasta porzione della Penisola assai significativa sul piano 
delle risorse strategiche disponibili anche in ragione del fatto che 
dal 1943 e ancor più dalla metà del ’44 sul piano dello scacchiere 
europeo si andavano riducendo sempre di più i territori occupati 
(sia a Est in seguito all’offensiva sovietica a partire dalla battaglia di 
Stalingrado che a Ovest dopo lo sbarco alleato in Normandia) dal 
Terzo Reich.

Per la Micheletti l’evento è stato di fatto l’occasione per riprende-
re e focalizzare i temi che costituiscono un intero filone di ricerca e 
per il quale la Fondazione è nota in campo non solo nazionale. Tra 
tutti, il convegno sulla Repubblica Sociale Italiana (ottobre 1985) e i 
seminari o le giornate di studio sul Collaborazionismo, su Sterminio e 
negazionismo, sulla Guerra partigiana in Italia e in Europa etc. Temi 
che, sia singolarmente che nel loro insieme analizzati, permettono 
di capire meglio quanto tragico fu il periodo storico della vicenda 
nazionale in quegli ultimi due anni di guerra e di focalizzare il com-
plesso percorso da cui sarebbe nata la Repubblica democratica.

L’impianto dei lavori e delle relazioni (sono stati presentati inter-
venti in sessioni tematiche dedicate rispettivamente a: Le fonti, L’a-
gricoltura, L’industria e I collaboratori) è stato concepito in modo 
tale da coprire anche sul piano geografico l’articolazione delle dif-
ferenti situazioni territoriali dell’Italia del centro-nord a partire dalle 
indicazioni della fitta rete di comandi militari le Militärkommandat-
uren, insediati dal momento dell’occupazione nel settembre 1943, 
che avevano il compito tra l’altro di esaminare per ogni provincia 
ciò che potesse risultare utile per la Germania.

Alla tavola rotonda conclusiva, coordinata e moderata da Paolo 
Corsini, Presidente della Fondazione Micheletti, un duplice obietti-
vo: fare un bilancio sulle relazioni tematiche presentate e sullo stato 
generale degli studi e, soprattutto, tracciare le linee per la pubblica-
zione degli atti con i quali la Micheletti intende riprendere la collana 
dei propri Annali (interrotta con il n. 8 del 2001). Vi hanno partecipa-


